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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:

· è ormai da molti anni che diminuiscono costantemente nel nostro Paese le risorse per l’intero sistema dell’istruzione;

· si parla di razionalizzazione, ma in realtà per la scuola, come per l’Università e la ricerca, si è trattato di tagli che hanno messo in discussione la qualità del sistema e la possibilità di garantire uguali opportunità per tutte e tutti; 
· il comparto del sapere non è un settore sul quale risparmiare ma un investimento che rende possibile la crescita dell'economia di un territorio, un fattore di civiltà;

· recentemente la situazione si è aggravata per una serie di provvedimenti che hanno colpito in particolare le Università meridionali, come già denunciato dai rettori delle Università pugliesi, e come testimoniato dall’incontro promosso il 19 novembre 2013 dall’Università di Bari e dal Politecnico di Bari anche con la presenza delle forze politiche; in particolare, per la netta diminuzione dei “punti organico” nelle Università pugliesi, rispetto alle Università del Nord, che non permetterà assunzioni di personale, nonostante le centinaia di pensionamenti, e metterà a rischio persino l’ordinaria didattica;

· obiettivo esplicito è demolire le Università meridionali, a cominciare dalla continua riduzione di fondi di finanziamento ordinario fino al decreto mobilità, che premia chi va a studiare altrove, fino ad arrivare a questa ultima scelta del Governo;

Ritenuto che: 
· nessun atto possa e debba essere calato dall’alto, senza considerare minimamente le specificità delle singole università, il loro impatto e il loro peso sul territorio, i risultati scientifici e accademici conseguiti, la qualità e il valore degli apparati di ricerca e didattica, tutti parametri rispetto ai quali le Università pugliesi non hanno problemi;
· la Regione Puglia da sempre, anche in controtendenza rispetto alle scelte nazionali, ha scelto di investire in maniera significativa nell'intero comparto del sapere e, in particolare, a sostegno delle Università pugliesi e del diritto allo studio universitario: dal finanziamento per centinaia di milioni dei master universitari, dei dottorati di ricerca, delle borse di ricerca, al significativo aumento delle risorse per le borse di studio. Infine, la Regione ha appena stanziato 26 milioni per progetti di ricerca e assunzione di ricercatori a tempo determinato;
INTENDE
con le proprie politiche sostenere: il sistema universitario pugliese a onta degli attacchi che subisce e la lotta dei Rettori, dei docenti e degli studenti pugliesi, profondamente consapevoli che il nostro Sud potrà continuare a crescere e ad arricchirsi proprio a partire da queste straordinarie risorse umane che tra mille difficoltà si ostinano a credere nel loro futuro, nella cultura, nell’intelligenza, nella preparazione dei suoi studenti e delle sue studentesse.

IMPEGNA
il Governo regionale ad intervenire presso il Governo nazionale rappresentando le tematiche e le preoccupazioni della comunità pugliese, così come innanzi espresse.
Approvato all’unanimità, nella seduta del 20 novembre 2013; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PPT, MeP, IDV e i consiglieri Attanasio, Buccoliero e di Gioia del Gruppo Misto    
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